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COMUNE DI MARONE 

PROVINCIA DI BRESCIA 

 

 

RELAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE  

AL RENDICONTO DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 2022 

(articolo 227 – co. 5  lett. A –T.U. n. 267/2000)  

 

La relazione al rendiconto di gestione  è il documento mediante il quale l’organo esecutivo espone il 

rendiconto dell’attività svolta durante l’esercizio precedente. 

L’Ente, quale azienda erogatrice di servizi, individua i propri obiettivi primari, programma il reperimento 

delle risorse e destina i mezzi disponibili per realizzare quanto programmato. 

La fase di programmazione delle risorse, con l’approvazione del bilancio previsionale, individua le finalità 

che l’amministrazione intende perseguire, la priorità delle scelte, l’entità delle risorse da destinare al 

finanziamento di spese correnti e di spese per investimenti. 

L’approvazione del rendiconto rappresenta la verifica della capacità finanziaria dell’Amministrazione di 

tradurre gli obiettivi inizialmente ipotizzati in altrettanti risultati. 

L’art. 227 del D.Lgs. 267/2000 prevede che la dimostrazione dei risultati di gestione avvenga mediante il 

rendiconto il quale comprende: 

1) il conto del bilancio 
2) il conto economico 
3)  il conto del patrimonio 
 
 
L’art. 151 – co. 6 – del D.Lgs. 267/2000 prevede che “al conto consuntivo è allegata una relazione 
illustrativa della Giunta che esprime le valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati 
conseguiti in rapporto ai programmi es ai costi sostenuti” e, a tal fine, la Giunta nella presente relazione 
renderà maggiormente comprensivi i dati sintetici contabili avvalendosi dell’ausilio di tabelle riepilogative 
specifiche. 
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LA GESTIONE FINANZIARIA  

 Il bilancio di previsione 

Il bilancio di previsione è stato approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 13 in data 29.04.2022.  

Successivamente sono state apportate variazioni al bilancio di previsione attraverso i seguenti atti: 

Delibera di Giunta Comunale n. 30 del 20.04.2022 di riaccertamento e reimputazione dei residui 

dell’anno 2021 

Delibera di Consiglio Comunale n. 17 del 30.05.2022 

Delibera di Giunta Comunale n. 48 del 09.06.2023 ratificata dal Consiglio Comunale con  

deliberazione n. 21 del 30.06.2022 

Delibera di Giunta Comunale n. 60 del 20.06.2023 – variazione di cassa – comunicata al Consiglio 

Comunale che ne ha preso atto con  deliberazione n. 20 del 30.06.2022 

Delibera di Consiglio Comunale n. 22 del 30.06.2022  

Delibera di Consiglio Comunale n. 23 del 29.07.2022 – assestamento generale e salvaguardia 

equilibri di bilancio  

Delibera di Consiglio Comunale n. 29 del 12.11.2022 

Delibera di Consiglio Comunale n. 31 del 30.11.2022 

La Giunta comunale ha inoltre approvato il Piano esecutivo di gestione con delibera n. 45 in data 

09.06.2022 cui sono state apportate variazioni con i seguenti atti: 

Delibera di Giunta Comunale n. 53 del 13.06.2022 

Delibera di Giunta Comunale n. 60 del 20.06.2022 – variazione di cassa 

Delibera di Giunta Comunale n. 65 del 20.07.2022 

Delibera di Giunta Comunale n. 73 del 29.07.2022 

Delibera di Giunta Comunale n. 104 del 16.11.2022 

Delibera di Giunta Comunale n. 113 del 30.11.2022 

Determinazione del Responsabile dell’Area Finanziaria n. 196 del 08.08.2022 – variazione 

compensativa comunicata alla Giunta Comunale che ne ha preso atto con deliberazione n. 76 del 

08.08.2022 
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Per l’esercizio di riferimento sono stati adottati/confermati i seguenti provvedimenti in materia di 

tariffe e aliquote d’imposta nonché in materia di tariffe dei servizi pubblici: 

Oggetto 

Provvedimento 
Note 

Organo Numero Data 

Aliquote IMU C.C. 16 30.05.2022 Conferma aliquote 2021 

Tariffe TARI C.C. 11 29.04.2022  

Addizionale IRPEF C.C. 8 29.04.2022 Conferma aliquote 2020 

Imposta di soggiorno G.C. 16 09.03.2021  
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Il risultato di amministrazione 

 

L’esercizio 2022 si è chiuso con un avanzo di amministrazione di € 1.356.866,46.= così determinato: 
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 Risultato di competenza e risultato gestione residui 

 

Il risultato rappresenta la combinazione di due distinti risultati: uno riferito alla gestione di competenza e 

uno riferito alla gestione dei residui: 

 

 

Analisi della composizione del risultato di amministrazione 

 

Quote vincolate e accantonate 

Al termine dell’esercizio le quote accantonate nel risultato di amministrazione ammontano 

complessivamente a € 524.998,13.= e sono così composte 

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità                  506.438,41   

Fondo rischi contenzioso                      5.000,00   

Altri accantonamenti                    13.559,72   

Descrizione IMPORTO
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Di seguito si analizzano le modalità di quantificazione delle quote accantonate nel risultato di 

amministrazione al 31/12/2022. 

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

Per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati a bilancio è effettuato un accantonamento al fondo 
crediti di dubbia esigibilità, vincolando una quota dell’avanzo di amministrazione così come previsto dal 
principio contabile della contabilità finanziaria (punto 3.3) 
Per determinare il fondo crediti di dubbia esigibilità, che in contabilità finanziaria deve intendersi come un 
fondo rischi, diretto ad evitare che le entrate di dubbia esigibilità, previste ed accertate nel corso 
dell’esercizio, possano finanziare delle spese esigibili nel corso del medesimo esercizio, in occasione della 
predisposizione del rendiconto è necessario individuare le entrate stanziate che possono dare luogo a 
crediti di dubbia e difficile esazione. La scelta del livello di analisi, è lasciata al singolo ente, il quale può 
decidere di fare riferimento alle tipologie o di scendere ad un maggiore livello di analisi, costituito dalle 
categorie, o dai capitoli. 
Non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità: 
a) i trasferimenti da altre amministrazioni pubbliche, in quanto destinate ad essere accertate a seguito 
dell’assunzione dell’impegno da parte dell’amministrazione erogante;  
b) i crediti assistiti da fidejussione; 
c) le entrate tributarie che, sulla base dei nuovi principi sono accertate per cassa. 
In occasione della redazione del rendiconto è stata verificata la congruità del fondo crediti di dubbia 
esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione, facendo riferimento all’importo complessivo dei 
residui attivi, sia di competenza dell’esercizio cui si riferisce il rendiconto sia degli esercizi precedenti. A tal 
fine si è provveduto: 
1.                  a determinare, per ciascun capitolo, l’importo dei residui complessivo come risultano alla fine 
dell’esercizio appena concluso, a seguito dell’operazione di riaccertamento ordinario di cui al punto 9 del 
principio contabile Allegato 4/2 al D. Lgs. 118/2011; 
2.                  a calcolare, attraverso il metodo di calcolo della media aritmetica semplice in corrispondenza 
delle entrate di riferimento il rapporto tra l'incassato in conto residui e l'importo dei residui attivi  di 
ognuno degli ultimi 5 esercizi; 
3.                  ad applicare all’importo complessivo dei residui classificati secondo le modalità di cui al punto 
1) una percentuale pari al complemento a 100 delle medie di cui al punto 2). 
 
 
Il fondo crediti di dubbia e difficile esazione è stato determinato in € 506.438,41.= come evidenziato nella 

seguente tabella : 
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Fondo rischi contenzioso 

Il principio contabile applicato della contabilità finanziaria prevede che annualmente gli enti accantonino in 

bilancio un fondo rischi contenzioso sulla base del contenzioso sorto nell’esercizio precedente. In occasione 

della prima applicazione dei principi contabili è inoltre necessario stanziare il fondo per tutto il contenzioso 

in essere, il cui importo, se di ammontare elevato, può essere spalmato sul bilancio dei tre esercizi. Il 

contenzioso per il quale sussiste l’obbligo di accantonamento è quello per il quale vi è una “significativa 

probabilità di soccombenza”.  

A tal fine è stata prudenzialmente accantonata la somma di € 5.000,00.= come da attestazione dei 

Responsabili di Area 
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Altri accantonamenti 

 

La parte relativa agli altri accantonamenti è costituita da: 

 

- indennità di fine mandato al Sindaco che richiede l'accantonamento di una quota dell’avanzo di 

amministrazione; è stata calcolata tenendo conto degli importi dovuti a partire dal 27.05.2019 

(data di insediamento) e ammonta per l’anno 2022 ad € 3.757,85.= 

- accantonamento per rinnovi contrattuali del personale – dipendenti e segretario comunale - in 

“vacanza” del CCNL ;  il fondo ammonta ad € 9.801,87 

 

 

Quote vincolate  

Costituiscono quota vincolata e destinata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le 

corrispondenti economie di bilancio derivanti da trasferimenti erogati a favore dell'ente per una specifica 

destinazione determinata e le somme riveniente dall’assunzione di mutui. 

Le quote vincolate nel risultato di amministrazione 2022 ammontano complessivamente a € 348.076,33.= e 

sono così composte: 

 

Descrizione Importo

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili                    107.405,86   

Vincoli derivanti da trasferimenti                    240.670,47   

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui  

Altri vincoli 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente

TOTALE                    348.076,33    

 

Proventi dei parcometri 

L’art. 7 – co.7 – del D. Lgs n. 285/92 prevede che i proventi dei parcheggi a pagamento, in 
quanto  spettanti  agli enti proprietari della strada, sono  destinati  alla  installazione, costruzione e gestione 
di parcheggi  in superficie,  sopraelevati o sotterranei, e al loro miglioramento nonché a interventi  per il 
finanziamento del trasporto pubblico locale e per migliorare la mobilità urbana 
Poiché tali proventi sono stati parzialemente utilizzati per le finalità previste vengono ora vincolati 
nell’avanzo di amministrazione secondo la seguente composizione: 
proventi 2022 non  utilizzati   €    34.381,86 
 
 
Fondi vincolati da oneri di urbanizzazione 
Gli oneri di urbanizzazione la cui previsione di entrata era stimata in € 105.500,00.= hanno prodotto 
un’entrata reale pari ad €  88.403,08.=  
L’utilizzo degli oneri di urbanizzazione destinati agli investimenti si è concretizzato con impegni reali pari ad 
€ 54.465,24.= producendo un risparmio di spesa pari ad € 33.937,84.= da vincolare 
 
 
 
 
 



 
 

9 

Proventi da trasferimenti e ristori da parte dello Stato per COVID 19 
L’anno 2022 è stato ancora parzialmente caratterizzato dall’emergenza sanitaria dovuta al diffondersi del 
virus COVID-19 che ha influenzato previsione del Bilancio comunale. 
Lo Stato, attraverso il trasferimento di nuove somme, ha contrastato la situazione di disequilibrio 
traferendo al nostro Comune i seguenti fondi: 
Ristori di entrata    per un totale di €  3.530,00.= relativi al mancato introito di IMU – imposta di soggiorno – 
canone unico 
Ristori specifici di spesa per un totale di € 3.142,00.= per la realizzazione di centri estivi 
 
A fronte di tali erogazioni il Comune ha simulato la certificazione prevista dalla normativa a dimostrazione 
di quante sono state la maggiori/minori entrate e le maggiori/minori spese dovute all’emergenza sanitaria 
la quale ha dimostrato quanto segue: 
 
Minori entrate da COVID    €      1.576,00 
Ristori specifici di entrata    €      3.530,00 
Minori entrate finali vincolate                  €     1.954,00 
 
Maggiori spese                   €      3.100,00 
Ristori specifici di spesa    €      3.142,29 
Minori spese finali vincolate                 €            42,29 
 
 
Proventi da trasferimenti e ristori da parte dello Stato per garantire la continuità dei servizi 
Nel corso dell’anno 2022 sono state assegnate al nostro Comune risorse per il maggior costo delle utenze 
per la fornitura di energia elettrica e gas metano per una somma pari ad € 67.152,19.= 
Dalla comparazione tra le somme spese per tali servizi nel corso dell’anno 2019 e dell’anno 2022 è emerso 
che il nostro Comune non ha avuto maggiori spese per cui tale somma è stata vincolata nell’avanzo di 
amministrazione per una ipotetica restituzione allo Stato 
 
 
Imposta di soggiorno 
Nel corso dell’anno 2022 il Comune ha incassato la somma di € 33.173,60 a titolo di imposta di soggiorno 
Tale somma è stata interamente impegnata per gli interventi previsti dalla norma che ha istituito tale 
imposta. 
 

Quote destinate 

Costituiscono quota destinata del risultato di amministrazione le entrate accertate derivanti da 

trasferimenti erogati a favore dell'ente per gli investimenti e che hanno prodotto economie di spesa  a 

seguito di minori impegni. 

Tale somma ammonta per il nosto Ente ad € 18.785,50.= relativi a introiti già avuti nel corso dell’anno 2021 

(e già vincolati nell’avanzo di amministrazione di tale anno) oltre ad €   144.774,51  per introiti relativi 

all’anno 2022 
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GESTIONE DI COMPETENZA 

Il risultato della gestione di competenza 

Si rileva che le operazioni di accertamento delle entrate e di impegno della spesa e, 
conseguentemente, le determinazioni dei residui attivi e passivi sono avvenute sulla base delle 
disposizioni di cui agli artt. 179 e 183 del D.lgs.267/2000 

La gestione di competenza rileva i seguenti dati: 
 

DESCRIZIONE ENTRATE USCITE DIFFERENZA 

Previsione iniziale        5.051.161.84          5.051.161.84  

Previsione Definitiva        8.283.772,79           8.283.772,79  

Accertamenti/impegni        4.308.160,20           4.087.415,79           +           220.744,41 

Riscossioni/pagamenti        3.040.196,11           3.147.228,81           -            107.032,70 

Residui attivi/passivi         1.267.964,09              940.186,98           +           327.777,11 

 
Impegni di competenza 
Il riepilogo delle somme impegnate di competenza dell’esercizio in corso - per missioni – presenta le 

seguenti risultanze  

 

AREA DI INTERVENTO 
SOMMA IMPEGNATA  

parte corrente 
SOMMA IMPEGNATA  

parte capitale 

SERVIZI ISTITUZIONALI – GENERALI 911.197,17 269.298,28 

GIUSTIZIA   

ORDINE PUBBLICO 91.762,71  

ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 255.840,87 431.380,75 

ATTIVITA’ CULTURALI 54.378,35 
 
          
73.779,23 

POLITICHE GIOVANILI E SPORT 27.400,12 
 

28.853,79 

TURISMO 20.377,29  

ASSETTO DEL TERRITORIO E EDILIZIA 
ABITATIVA 

20.156,45 14.819,35 

TUTELA TERRITORIO E AMBIENTE 338.178,16 109.137,00 

TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA’ 203.469,17 177.005,40 

SOCCORSO CIVILE 5.268,92  

POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIE 385.084,90  

SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA’  
 

AGRICOLTURA 9.478,44 
 

ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE FONTI 
ENERGETICHE 

 
 

49.999,99 

DEBITO PUBBLICO  59.275,13 
 

TOTALE 2.381.867,68 1.154.273,79 
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L’esame delle tabelle dimostrative degli scostamenti che di seguito si riportano evidenzia il rapporto 

esistente tra le previsioni fatte e l’effettivo andamento della gestione di competenza: 

 

 

 

 
La tabella sopra riportata evidenzia: 

 in primo luogo il grado di attendibilità e di definizione delle previsioni iniziali rispetto alle previsioni 
definitive risultanti dal bilancio assestato. La variazione intervenuta mette in luce la capacità di 
programmazione dell’attività dell’ente; 
 

 in secondo luogo, il grado di realizzazione delle previsioni di bilancio, ovvero delle entrate accertate 
e spese impegnate alla fine dell’esercizio rispetto alle previsioni definitive. La variazione 
intervenuta, mette in luce la capacità di portare a compimento gli obiettivi di gestione posti in fase 
di programmazione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

12 

 
Verifica degli equilibri di bilancio 
 
Viene di seguito trascritto il risultato degli equilibri di bilancio per l’anno 2022 
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Applicazione ed utilizzo dell’avanzo al bilancio dell’esercizio 

Il rendiconto dell’esercizio 2022 si è chiuso con un avanzo di amministrazione di € 1.356.866,46.= Con le 
deliberazioni di variazione al bilancio di previsione sono state applicate quote di avanzo provenienti dal 
2021  per €  368.642,77.= destinate alla parte corrente per € 191.510,68  e agli investimenti per € 
177.132,09 
 
 
La gestione di cassa 
 
Il fondo di cassa esistente alla data del 1 gennaio 2022 pari ad Euro 838.109,25.= e risulta essere pari ad 

Euro 520.134,13.= alla data del 31 dicembre 2021 

Si evidenzia che nel corso dell’anno non si è mai fatto ricorso ad anticipazioni di cassa, non sono state 

utilizzate in termini di cassa entrate aventi specifica destinazione né si è usufruito dell’anticipazione di 

liquidità concedibile dalla Cassa Depositi e Prestiti spa, ai sensi del decreto legge n. 35/2013, in forza del 

rifinanziamento del fondo previsto dal decreto legge n. 78/2016.  

 

Andamento fondo di cassa nell’ultimo triennio  

Fondo di cassa al 31 dicembre 

2022 (da conto del Tesoriere) 
520.134,13   

Fondo di cassa al 31 dicembre 
2021 (da scritture contabili) 

520.134,13   

    

  2020 2021 2022 

Fondo cassa compl. al 31.12      792.373,96       838.109,25      520.134,13 

di cui cassa vincolata     174.560,27       118.047,35      266.470,82 

    

Evoluzione della cassa 

vincolata nel triennio 

      

Consistenza cassa vincolata 2020 2021 2022 

Consistenza di cassa effettiva 

all'1.1 

      91.466,44       174.560,27      118.047,35 

Somme utilizzate in termini di 

cassa all'1.1 

-    -    -    

Fondi vincolati all'1.1       91.466,44  174.560,27  118.047,35 

Incrementi per nuovi accrediti 

vincolati 

    185.000,00  320.009,27 200.074,51 

Decrementi per pagamenti 

vincolati 

    101.906,17  376.522,19 51.651.04 

Fondi vincolati al 31.12     174.560,27  118.047,35 266.470,82 
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PARAMETRI OBIETTIVI PER L’ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI ENTE STRUTTURALMENTE 

DEFICITARIO AI SENSI DEL T.U.E.L.  
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17 
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Attività tributaria. 

Politica tributaria locale. Per ogni anno di riferimento. 

ICI /IMU: Indicare le tre principali aliquote applicate (abitazione principale e relativa detrazione, altri 

immobili e fabbricati rurali strumentali, solo per IMU) 

ALIQUOTE IMU 2020 2021 2022 

Aliquota 
abitazione 
principale 

4 ‰ 
(Solo x cat. A1-A8-A9)  

ESENTE  

(Per tutte le altre categorie) 

4 ‰ 
(Solo x cat. A1-A8-A9)  

ESENTE  

(Per tutte le altre categorie) 

4 ‰ 
(Solo x cat. A1-A8-A9)  

ESENTE  

(Per tutte le altre categorie) 
Detrazione 
abitazione 
principale 

€ 200,00 € 200,00 € 200,00 

Altri immobili 
 

8,60‰ 8,60‰ 8,60‰ 

Fabbricati rurali e 
strumentali  

ESENTE ESENTE ESENTE 
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Addizionale Irpef: aliquota massima applicata, fascia di esenzione ed eventuale differenziazione 

ALIQUOTE 
addizionale Irpef 

2020 2021 2022 

Aliquota massima 0,8% 0,8% 0,8% 

Fascia esenzione 
Reddito inferiore o 

uguale a 
€ 8.000,00 

Reddito inferiore 
o uguale a 
€ 8.000,00 

Reddito inferiore o 
uguale a 

€ 8.000,00 

Differenziazione 
aliquote 

NO NO NO 

 

 

PARTE III -  SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL’ENTE 

             

              Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bilancio dell’ente: 

ACCERTAMENTI ENTRATA 
 
 

FPV di entrata 
                      

176.090,12 

Avanzo di amministrazione  
                         

368.642,77 

ENTRATE CORRENTI 
                    

2.645.530,72 

ENTRATE DA ALIENAZIONI E 
TRASFERIMENTI DI CAPITALE 

 
1.182.243,39 

ENTRATE DERIVANTI DA RIDUZ. 
ATTIVITA’ FINANZIARIE 

 
 

TOTALE 
 

4.372.507,00 
 

 

 

IMPEGNI DI SPESA 
 

 

SPESE CORRENTI 2.381.867,68 
SPESE IN CONTO CAPITALE 1.154.273,79 

  

RIMBORSO DI PRESTITI 120.888,78 

TOTALE 
 

3.657.030,25 
 

  

 
PARTITE DI GIRO 

 

ENTRATE DA SERVIZI PER 
CONTO DI TERZI 

430.385,54 

USCITE CONTO TERZI 430.385,54 
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  Equilibrio parte corrente del bilancio consuntivo  

Avanzo applicato in parte corrente 191.510,68 

FPV di parte corrente 31.024,47 

Entrate da OO.UU.  destinate alla 
parte corrente 

 

Totale titoli (I+II+III) delle entrate 2.645.530,72 

A dedurre entrate correnti destinate 
ad investimenti 

 

Spese Titolo I 2.381.867,68 

FPV di spesa parte corrente 22.167,50 

Rimborso Prestiti parte del titolo III 120.888,78 

SALDO DI PARTE CORRENTE 343.141,91 

 

 

 

Equilibrio parte capitale del bilancio consuntivo 

Avanzo applicato in parte capitale 177.132,09 

FPV di parte capitale 145.065,65 

Entrate correnti destinate agli 
investimenti 

 

Entrate da alienazioni e trasferim. 
capitali 

1.182.243,39 

FPV di spesa parte capitale 94.662,92 

A dedurre entrate capitale 
destinate alla parte corrente 

 

Spese Titolo II 
 

1.154.273,79 

SALDO DI PARTE CAPITALE 255.504,42 
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SERVIZI PUBBLICI A DOMANDA INDIVIDUALE 

Relativamente ai servizi pubblici a domanda individuale si dà atto che a consuntivo la gestione di 
questi servizi ha registrato le coperture come dal seguente prospetto: 
 
 

DETTAGLIO DEI PROVENTI E DEI COSTI DEI SERVIZI     
          

RENDICONTO 2022  Proventi   Costi   Saldo  
 %   di                               

copertura 
realizzata 

Asilo nido                    -      

Casa riposo anziani                    -      

Fiere e mercati                    -      

Mense scolastiche    21.178,50  21.847,28  -      668,78  96,94% 

Musei e pinacoteche                    -      

Teatri, spettacoli e mostre                    -      

Colonie e soggiorni stagionali                    -      

Corsi extrascolastici                    -      

Impianti sportivi 5.842,50  8.284,36 -    2.441,86  70,52% 

Parchimetri    46.462,40            8.212,41     38.249,99  565,76% 

Servizi turistici                    -      

Trasporti funebri, pompe funebri 12.265,00  13.633,14  -    1.368,14  89,96% 

Uso locali non istituzionali                    -      

Centro creativo                    -      

Trasporto scolastico 10.631,00  47.990,87  -  37.359,87  22,15% 

Altri servizi 19.970,84          23.177,59  -    3.206,75  86.14% 

Totali 116.350,24  123.145,65  - 5.457,85  94,48% 

 

INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO 

L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL ottenendo le seguenti 

percentuali d’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti: 

Oggetto

ACCERTAMENTI 

entrate correnti 

2020

INTERESSI 

PAGATI
%

Controllo limite di indebitamento        2.677.607,93        59.275,13               2,214 

 

L’indebitamento  ha avuto la seguente evoluzione: 

 

 

 

 

 

 anno 2020 2021 2022

residuo debito 1/1 1.844.394         1.696.787           1.580.763          

nuovi prestiti

prestiti rimborsati 93.077              116.024              120.889            

estinzioni anticipate

totale fine anno 1.751.317    1.580.763     1.459.874     

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art204
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si dà atto che lo scostamento tra il dato al 31/12/2020 e il dato al 31/12/2021 è dato dalla 

rinegoziazione del mutuo contratto con la Cassa Depositi e Prestiti e relativo alla ristrutturazione 

del municipio avvenuta nel corso del 2020 

 

gli oneri finanziari per ammortamento prestiti e il rimborso degli stessi registra la seguente 

evoluzione: 

 

 

 

 

 

 

ELENCO DELLE GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE PRESTATE DALL’ENTE  A FAVORE DI ENTI E DI ALTRI 
SOGGETTI AI SENSI DELLE LEGGI VIGENTI. 

 
I  comuni,  le  province  e  le  città metropolitane  possono rilasciare a mezzo di deliberazione consiliare 
garanzia  fideiussoria per l'assunzione di mutui  destinati  ad  investimenti  e  per  altre operazioni di 
indebitamento da parte di aziende da  essi  dipendenti, da consorzi cui partecipano nonché dalle comunità 
montane di cui fanno parte, che possono essere  destinatari di contributi agli investimenti finanziati da 
debito, come definiti dall'art. 3,  comma 18, lettere g) ed h), della legge 24 dicembre 2003, n. 350. 
La garanzia fideiussoria può essere inoltre rilasciata a favore delle società di capitali, costituite ai sensi 
dell'articolo 113, comma 1,  lettera  e),  per  l'assunzione  di  mutui  destinati  alla realizzazione delle opere 
di cui all'articolo 116, comma 1.  In  tali casi i comuni, le province e le città metropolitane rilasciano la 
fideiussione limitatamente alle rate di    ammortamento da corrispondersi da parte della società sino al 
secondo esercizio finanziario successivo a quello dell'entrata in funzione dell'opera ed in misura non 
superiore alla  propria  quota  percentuale  di partecipazione alla società.  
La garanzia fideiussoria può essere rilasciata anche a favore di terzi che possono essere  destinatari di 
contributi agli investimenti finanziati da debito, come definiti dall'art.  3,  comma 18, lettere g) ed h), della 
legge 24 dicembre  2003,  n.  350,  per l'assunzione  di  mutui   destinati alla realizzazione o alla 
ristrutturazione di opere a fini culturali, sociali o sportivi,  su terreni di proprietà dell'ente locale, purché 
siano sussistenti le seguenti condizioni:  
a) il progetto sia stato approvato dall'ente locale e sia stata stipulata una convenzione con il soggetto 
mutuatario che regoli la possibilità di utilizzo delle strutture in funzione delle esigenze della collettività 
locale;  
b) la struttura realizzata sia acquisita al patrimonio dell'ente al termine della concessione;  
c) la convenzione regoli i rapporti tra ente locale e mutuatario nel caso di rinuncia di questi alla realizzazione 
o ristrutturatone dell'opera.  
 
Il nostro Ente non ha rilasciato alcun tipo di garanzia fidejiussoria 
 

ONERI E IMPEGNI FINANZIARI STIMATI E STANZIATI IN BILANCIO, DERIVANTI DA CONTRATTI RELATIVI A 
STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI O DA CONTRATTI DI FINANZIAMENTO CHE INCLUDONO UNA 
COMPONENTE DERIVATA. 

 
La nota integrativa, con riferimento ai contratti relativi a strumenti finanziari derivati o ai contratti di 
finanziamento che includono una componente derivata, deve indicare gli oneri e gli impegni finanziari 
stimati e stanziati in bilancio per ciascuna operazione in derivati. 
 
L’ente non ha stipulato contratti relativi a strumenti finanziari derivati o contratti di finanziamento che 
includono una componente derivata. 

ONERI FINANZIARI PER AMMORTAMENTO DI PRESTITI E RIMBORSO IN CONTO CAPITALE

Oggetto 2020 2021 2022

Oneri finanziari       71.364,88         64.139,92          59.275,13   

Quota capitale 93.076,52       116.024,00     120.889,00      

TOTALE     164.441,40       180.163,92        180.164,13   
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ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE CON L’INDICAZIONE DELLA RELATIVA QUOTA PERCENTUALE. 

 
Si riporta di seguito l’elenco delle partecipazioni possedute dall’ente: 

 
DENOMINAZIONE SOCIETA’ PARTECIPATA QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

SEBINO SERVIZI SRL               100% 

TUTELA AMBIENTALE DEL SEBINO SRL               2,22% 

CONSORZIO SEBINFOR                1 unità 
 

 
Verifica debiti/crediti reciproci 
 
Si riporta di seguito l’elenco degli enti, organismi e società partecipate in via diretta dall’ente. In attuazione 
di quanto disposto dall’articolo 6, comma 4, del decreto legge n. 95/2012, conv. in legge n. 135/2012, sono 
stati verificati e certificati i debiti/crediti reciproci i cui importi sono riportati nella tabella di seguito 
 

Denominazione 

Debiti 
dell’ente 

verso 
l’organismo 

Crediti 
dell’ente 

verso 
l’organismo 

Discordanze Motivazione 

SEBINO SERVIZI SRL         94,25    105.249,70           0  

TUTELA AMBIENTALE DEL 
SEBINO SRL 

           0             0           0  

CONSORZIO SEBINFOR             0             0           0  

 
Si dà atto che relativamente alle partite della Sebino Servizi nella certificazione presentata dalla stessa, pur 
riconoscendone la veridicità, è stata riscontrata la presenza delle seguenti voci non contabilizzate dal 
Comune nel bilancio del 2022: 

- Debiti dell’Ente verso l’organismo: € 94,25 relativo a importi dedotti dalle fatture dell’acquedotto 
emesse dalla stessa nel 2021 e pagate dal Comune e dedotti per errore anche nelle bollette emesse 
nel 2022  

- Crediti dell’Ente verso l’organismo: € 12.814,79 per rimborso canoni acqua per usi comunali anno 
2022  ed  € 586,10 per rimborso canone votiva; entrambi gli importi sono stati comunicati al 
Comune solo nel corso dell’anno 2023 

 
 

ENTRATE E SPESE NON RICORRENTI 
 
Le entrate sono distinte in ricorrenti e non ricorrenti a seconda se l’acquisizione dell’entrata sia 
prevista a regime ovvero limitata ad uno o più esercizi, e le spese sono distinte in ricorrenti e non 
ricorrenti, a seconda se la spesa sia prevista a regime o limitata ad uno o più esercizi. 

 
Entrate non ricorrenti  Anno 2022 

    

Entrate da titoli abitativi edilizi                  81.437,08 

Entrate per sanatoria abusi edilizi e sanzioni                    6.966,00 

Recupero evasione tributaria                   80.570,16 

Canoni per concessioni pluriennali   

Sanzioni codice della strada                   19.308,92 

Entrate per eventi calamitosi   

Rimborso spese elettorali/referendarie                   18.261,41 

Totale 206.543,57 
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Spese non ricorrenti Anno 2022 

    

Consultazione elettorali e referendarie             18.261,41 

Spese per eventi calamitosi   

ripiano disavanzi organismi partecipati   

penale estinzione anticipata prestiti   

altre da specificare   

 
  

Totale 18.261,41 

 
 
 
DEBITI FUORI BILANCIO 

Nel corso dell’esercizio 2022 non sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio  
 

 


